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FOGLIO SETTIMANALE 
 

 

 
 

Accogliamo la riflessione che don Stefano ci propone per queste domeniche 

Termina il discorso di Gesù sul Pane di vita, e in 
questo brano troviamo le reazioni finali degli ascoltatori 
(Giovanni 6,60-69). Le folle ritengono il discorso duro, 
difficile da capire, e se ne vanno; anche molti discepoli lo 
abbandonano. Solo i dodici apostoli restano con lui, e 
neanche tutti sono sinceri, poiché Gesù aveva già capito 
che Giuda l’avrebbe tradito. Gesù mostra una 
grandissima libertà interiore davanti al rischio di un 
possibile “fallimento” secondo il modo di pensare umano, 
e chiede anche ai dodici se vogliono andarsene. Pietro a 
nome di tutti professa la sua fede e conferma la sua 
sequela: non gli importa se restano un piccolo numero, 
quello che conta per lui è stare con Cristo, perché ha 
capito chi è e quanto è importante per la sua vita. Questo 
è un grande insegnamento per noi, che tendiamo a 
misurare l’azione della comunità cristiana in base al 
numero di persone che la seguono o in base a criteri 
mondani di successo. Quello che conta non è trascinare le 
folle, ma seguire la persona di Cristo e annunciare Lui. 
Sappiamo che alcuni insegnamenti non verranno accolti: 
non importa. La libertà interiore di Gesù deve essere il 
nostro modello, per non lasciarci influenzare da mode o 
falsi ideali, ma essere costanti nella nostra fiducia in Lui. 

 
 

 

 Per la popolazione 
Per def.ti: 
 Manarin Caterina, anniv., Antonio, Francesco, Berto e suoi familiari def.ti 
 Gustapane Antonio, Giuseppina e suoi familiari def.ti 
 Calderan Ottorino, anniv. ord. dalla sorella 
 
 

25-31 agosto - 1-7 settembre 2024  
 

ore 10,00 - S. Messa  

DOMENICA 25 agosto 2024 – 21a Tempo Ordinario 

     

 

Perché aver paura di 
andare avanti? 

Perché dubitare sempre? 
Perché esitare a 

proseguire? 
Quando ci si sente amati 

tutto è possibile 
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        Riprendiamo la lettura del Vangelo di Marco con un brano che mette insieme 
alcuni insegnamenti di Gesù sulla purità (7,1-8.14-15.21-23). La mentalità ebraica 
tradizionale riteneva che ci fossero delle realtà impure, che rendevano tale anche 
l’uomo che fosse entrato in contatto con esse: alcuni cibi, alcuni materiali, alcune 
situazioni che comportavano una “perdita di vita” come la fuoriuscita di sangue o di 
altre secrezioni del corpo, o il contatto con cadaveri, o la mancanza di igiene. Non si 
trattava di peccati, ma di situazioni che si riteneva allontanassero dalla santità e dalla 
purezza di Dio, Signore della vita. Gesù ribalta il modo di vedere la realtà per rivelare 
come la guarda Dio: ciò che allontana da Lui non sono gli elementi della natura, che 
lui stesso ha creato e sono quindi tutti buoni, bensì le azioni di cattiveria che 
provengono dallo spirito del male e che non hanno nulla a che vedere con Dio. Se 
l’uomo acconsente al male, si allontana da Dio; se invece sceglie il bene, la sua vita 
è pura. Non sono le cose a portare bene o male, ma è l’uomo che sceglie di portare il 
bene o il male nel mondo a seconda delle azioni che decide di compiere. Gesù è 
venuto sulla terra proprio per eliminare questo male: per mostrare quanto Dio ama i 
peccatori perché si convertano, abbandonino ogni forma di cattiveria e di egoismo e 
siano portatori di pace e felicità nel mondo. Dio non cerca la nostra pura sottomissione, 
ma desidera che viviamo ogni momento della nostra vita con e per amore di Lui e dei 
fratelli. 
 
 
 

 

 Per la popolazione 
Per def.ti: 
 Mongiat Erna, anniv., ord. dalla figlia 

Aurora 
 Di Chiara Lorenzo, anniv., ord. da 

Germana 

 Simonutti Agostina, nell’onomastico 
ord. dalla figlia Germana 

 Def.ti Carpenedo Amelia e Rizzetto 
Lino 

 Tutti i def.ti di Filippin Sebastiano e 
Rizzetto Lucia 

Per def.ti: 
 Forni Natale, Mario, Palma Ines e Irma 
 Fornasiero Sante, Angelino e Morelli 

Giuseppe 
 Tutti i def.ti  delle famiglie: Forni, 

Palma e Fornasiero 
 Manarin Caterina, Antonio, Francesco, 

Berto e suoi familiari def.ti 
 Gustapane Antonio, Giuseppina e suoi 

familiari def.ti 
 Calderan Ottorino, ord. dalla sorella 
 Manarin Caterina, Antonio, Francesco, 

Berto e familiari def.ti 
 Gustapane Antonio, Giuseppina e 

familiari def.ti 
 Calderan Ottorino 

DOMENICA 1° settembre 2024 – 22a domenica tempo ord. 
“B” 

     

 

ore 10,00 - S. Messa  


